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Un linguaggio non sessista

lo schwa (ə) cocciutamente voluto dai promotori «per 
rendere la lingua italiana più inclusiva e meno legata al 
predominio maschilista».



Il maschile non marcato detto “inclusivo”

il maschile è usato in funzione di neutro (che in italiano non esiste) e 
sottintende il femminile, di fatto dandolo per implicito e quindi, 
omettendolo 

 
Si tratta di una falsa “neutralità” del maschile  

che spaccia per universale ciò che è solo dell’uomo 

Un linguaggio non sessista

Ciao a tutti (sottinteso e tutte)

Ciao a tutti e tutte



Il maschile non marcato detto “inclusivo”

Un linguaggio non sessista

Ciao a tutti

Ciao a tutti e tutte

(sottinteso e tutte)

Almeno non chiamateci “uomini”
Gruppo Rut-parrocchia Ascensione del Signore- Torino

Cia a tutt*

*= -i, -e

Ciao a tutti/e



Il maschile non marcato detto “inclusivo”

Un linguaggio non sessista

Il giornalista

Il e la giornalista

(sottinteso la giornalista)

Almeno non chiamateci “uomini”
Gruppo Rut-parrocchia Ascensione del Signore- Torino

I giornalisti le giornaliste 

Ciao a tuttə

Ciao a tutti e tutte e…???



Il maschile non marcato detto “inclusivo”
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Ciao a tuttə

Persona genere promiscuo

Almeno non chiamateci “uomini”
Gruppo Rut-parrocchia Ascensione del Signore- Torino

Individuo, sentinella, guardia, vedetta, 

Ciao a tutte le persone
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Esempi? Ecco tre estratti col copia–incolla di sei verbali «redatti da una 
Commissione per l’abilitazione scientifica nazionale» alle funzioni di professore 
universitario. «Sono presenti i Professor3...», dove il «3» (in gergo «schwa lungo») 
sta per professori maschi, femmine e non binari. Oppure: «Ciascun componentə 
della Commissione dichiara di non avere relazioni di parentela e/o di affinità, entro il 
4° grado incluso, con gli altr3 Commissar3...» E ancora: «La consultazione da parte 
dell3 Commissar3 delle pubblicazioni dell3 candidat3 soggette a copyright avverrà 
nel rispetto della normativa vigente…»

Gina Antonio Stella

i Professor3

i Professor3= i professori
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Arcangeli, «I promotori dell’ennesima follia, bandita sotto le insegne del politicamente 
corretto, pur consapevoli che l’uso della “e rovesciata” non si potrebbe mai applicare alla 
lingua italiana in modo sistematico, predicano regole inaccettabili, col rischio di arrecare 
seri danni anche a carico di chi soffre di dislessia e di altre patologie neuroatipiche».

«I fautori dello schwa, proposta di una minoranza che pretende di imporre la sua legge a 
un’intera comunità di parlanti e di scriventi, esortano a sostituire i pronomi personali 
“lui” e “lei” con “ləi”, e sostengono che le forme inclusive di “direttore” o “pittore, 
“autore” o “lettore” debbano essere “direttorə” e “pittorə”, autorə” e “lettorə”, sancendo di 
fatto la morte di “direttrice” e “pittrice”, “autrice” e “lettrice”. Ci sono voluti secoli per 
arrivare a molti di questi femminili».

Totale donne(51,3% della popolazione delle persone italiane) mentre gli uomini (48,7% della 
popolazione totale)
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Jovanotti sul palco 
dell’Ariston recita i versi della 
poesia di Mariangela 
Gualtieri Bello mondo 
chiamandola, com’è giusto 
che sia, poeta e non 
poetessa, facendo il 
paragone con la parola atleta 
dicendo che sono parole 
senza genere. 


Fin qui tutto bene, anzi, benissimo. 


Quando si riferisce a Gualtieri però, Jovanotti, in un eccesso di zelo la 
chiama al maschile e dice di lei che è un grandissimo poeta.




Un linguaggio non sessista

Poeta, come atleta, è  una parola ambigenere, o epicena, cioè 
non cambia desinenza per fare il maschile o il femminile. 
 
La lingua italiana però richiede sempre un accordo dei 
sostantivi con il genere grammaticale tramite gli articoli, gli 
aggettivi e i verbi. 

Dirò Montale è un grandissimo poeta, Gualtieri è 
una grandissima poeta, proprio come Elisa Balsamo, anche lei 
ospite di Sanremo,  è UNA atleta.  

abituate e abituati al maschile inclusivo, anche dinanzi a un 
nome ambigenere, il maschile ci appare istintivamente come il 
genere comune.  
Come se, togliendo quel suffisso derivativo a poet-essa la 
parola che rimane, poeta, non possa che essere maschile. 
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La lingua italiana permette, il femminile per tutti i nomi 
di professione, anche quelli di genere comune, sia quelli 
che al plurale si declinano, com’è il caso di poeta e atleta 
(che al plurale fanno, rispettivamente, poet-i  poet-e e 
atlet-i  atlet-e) sia per quei nomi pienamente 
ambigenere come giudice, o vigile che restano invariati 
anche al plurale  
(i giudici le giudici)   



Un linguaggio non sessista

C’è chi dice che è una questione di abitudine, visto che fino a poco tempo fa 
le donne non accedevano a certe professioni, viene  spontaneo chiamare 
avvocato anche una donna. 
 
Viene da chiedersi allora perché non si chiami infermiera visto che la 
professione prima del 1971 era di esclusivo appannaggio maschile. 

C’è chi dice che il maschile dei nomi di professione si riferiscono alla 
funzione e non già all’identità di genere di chi la esercita. 

Per cui dovremmo dire il sindaco Virgina Raggi, il ministro Mara Carfagna. 

Però non ci sogneremmo mai di dire il monaco Carla, il maestro Serena, per 
loro diciamo Monaca e maestra regolari femminili proprio come sindaca e 
ministra. 



Un linguaggio non sessista

Evidentemente queste resistenze si basano su un orecchio non solamente 
sessista ma anche classista che non trasale a sentire maestra ma lo fa per 
ministra, si adonta per sindaca ma non per monaca. 

Un orecchio di parte, un orecchio da rieducare. 

Anche quello di molte donne purtroppo,  che, sentendosi chiamare con la 
carica al femminile, storcono il naso, ritenendolo meno autorevole del 
maschile
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Arbitro donna non finisce per sottolineare molto di più il genere, del 
sostantivo femminile arbitra?  

In italiano arbitro indica un uomo. Perché va 
bene sottolineare l’essere uomo ma non 
l’essere donna?

Novanta volte su cento quando mi 
dicono arbitra è per sottolineare 
che sono una donna. Quindi 
preferisco arbitro.

Arbitra riconosce il prestigio della professione alle donne 
proprio in quanto donne e non nonostante siano donne.
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Sembra che per una an\ca abitudine al patriarcato con\nuiamo a pensare 
che la vera conquista delle donne sia di avere accesso alle cariche maschili 
nonostante il loro essere donne.

Come fu per Camusso che si faceva chiamare 
segretario della CGIL…

…o Beatrice Venezi che, a Sanremo 2021, diceva di essere dire<ore d’orchestra.



Un linguaggio non sessista

Perché ingegnera e non ingegnere? 
Voglio essere chiamata ingegnere anche io!!!



quando due generi si incontrano,  
bisogna che il più nobile prevalga

Dominique Bouhours (Parigi 1628 Parigi 1702) 
gesuita e grammatico.

Chi ha deciso la prevalenza del maschile? 

Un linguaggio non sessista



Il genere maschile è ritenuto 
superiore al genere femminile a 
causa della superiorità del 
maschio sulla femmina.

Il grammatico Nicolas Beauzée,  Verdun 1717 Parigi 1789,  
membro dell’Academie Française nel 1767 disse

Un linguaggio non sessista



Le assimmetrie grammaticali 

e) Le limitazioni semantiche del femminile, conseguenti al fatto che è 
sempre marcato, mentre il maschile ha doppia valenza.  

Il maschile non marcato detto “inclusivo”

Un linguaggio non sessista



Tedesco 
Freund (amico) freund-in (amica) 

Derivazione evidente 
Freund è non marcato rispetto Freundin

Maestr-o maestr-a

Infermier-e infermier-a

Pit-tore pit-trice 

Qual è il sostantivo non marcato?

Qual è il sostantivo derivato?

Un linguaggio non sessista

Professore professoressa
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La parità potrà esserci solamente quando anche le donne percepiranno il 
femminile dei nomi di professione altrettanto autorevole di quello maschile

Se Maria Sole Ferrieri Caputi, se Susanna Camusso, se Beatrice Venezi 
vogliono essere chiamate arbitro, segretario e direttore d’orchestra non 
possiamo che chiamarle così. 
Il diritto all’autodeterminazione rimane inviolabile anche quando agisce un 
sessismo inconsapevole.



Il sessismo fuori dalla lingua 
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Il sessismo fuori dalla lingua 
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Pioner 10 e 11 
1972 -1973 
Carl Sagan

dimorfismo sessuale
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dimorfismo sessuale

Dominic MonaghanEvangeline Lilly



Il sessismo fuori dalla lingua 
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Narrazioni sessiste 
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Narrazioni sessiste anche da adulti  

Zlatan Ibrahimovic e Gerard Piqué James Franco e Keegan Allen



Un linguaggio non omofobo

disegno di  Marilena Nardi Il Fatto quotidiano di Lunedì 4 
marzo 2014



Per Marilena Nardi, una persona gay che fa 
coming out fa uscire  

la donna che c'è in sé. 

Il coming out non è qualcosa di personale, 
familistico, viene descritto come un  calvario 
personale e non ha mai la valenza politica di 
creare visibilità e consenso.

Una persona omosessuale fa coming out perché la 
società non le riconosce spazio e legittimità alcuna.

Un linguaggio non omofobo



Io posso mostrare in pubblico l'affetto che provo per il mio 
partner, la mia partner, senza paura di ripercussioni 

Io non mi devo interrogare sulla legittimità della mia 
attrazione verso una persona 

Io posso parlare tranquillamente delle mie relazioni di 
coppia. Per esempio posso esprimere il mio dolore se 
una relazione finisce
Io posso tranquillamente trascorrere le feste con il mio o la mia 
partner e le rispettive famiglie 
I miei vicini di casa non avranno nulla da ridire perché sto 
con il mio, con la mia partner
Non mi viene chiesto di parlare come rappresentante del 
gruppo cui appartengo 

Ostentazione?
Un linguaggio non omofobo



talvolta la parola “omosessuale” trae in inganno, richiamando 
l’attenzione sul solo aspetto della sessualità e trascurando le 
componenti emotive, affettive, romantiche che sono, invece, 
parte integrante dell’orientamento.  
In effetti, l’orientamento sessuale non è sinonimo di attività 
sessuale, né di comportamento sessuale

Antonella Montano Santina Calì Antonio Zagaroli EDUCARE  ALLA DIVERSITÀ A 
SCUOLA Scuola secondaria di secondo grado Istituto Beck Roma 2013

Si distingue infatti tra comportamento sessuale (con chi facciamo sesso) e 
orientamento sessuale (di chi ci innamoriamo, anche). 

Non è il “fare sesso”  a determinare l’orientamento sessuale. 

Io “sono gay” anche se non ho ancora fatto sesso con una persona del mio stesso 
sesso. 

Un linguaggio non omofobo



Le etichette sono 
descrittive non 

prescrittive 

E non sono mai dei 
recinti dai quali  

non possiamo uscire 
sono solamente  

il luogo ideale nel quale 
ci piace stare

Un linguaggio non omofobo
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Un linguaggio non transfobico
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Matrimonio egualitario 
Matrimonio tra persone dello stesso sesso 

Un linguaggio non omofobo



Una coppia omosessuale non è 
detto sia formata da due persone 
omosessuali: una o entrambe 
potrebbero essere bisex o etero. 

A dirimere il matrimonio è 
l’assortimento sessuale della 
coppia e non l’orientamento 
sessuale di per sé.   
Due persone omosessuali, se di 
sesso diverso, anche se 
omosessuali, possono sposarsi.

Vignetta di Daniel Paz & Rudy pubblicata 
da Pàgina/12 Argentina

Un linguaggio non omofobo

http://www.pagina12.com.ar/
http://www.pagina12.com.ar/
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Cecilia Robustelli   
Linee guida per l’uso del genere 
nel linguaggio amministrativo 
Progetto Genere e Linguaggio.

News. Manuale di linguaggio 
e di stile per linformazione 
scritta e parlata

Sergio Lepri  
 
Rizzoli Etas 2011

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/lineeguidagenere%20-%20Cecilia%20Robustelli.pdf
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/lineeguidagenere%20-%20Cecilia%20Robustelli.pdf
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/lineeguidagenere%20-%20Cecilia%20Robustelli.pdf
http://giulia.globalist.it/giuliaglobalistit/Downloads/Donne_grammatica_media.pdf
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjLrMnNsujyAhX4gf0HHXGND3AQFnoECAkQAw&url=https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/IlSessismoNellaLinguaItaliana.pdf&usg=AOvVaw0lenMnl4-QMb1-DBJfgsV2
https://odg.mi.it/wp-content/uploads/2020/09/Parole-o-stili-di-vita.-Media-e-persone-LGBTQIA2020.pdf
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https://www.gaynet.it/wp-content/uploads/2020/11/Lo-Stylebook-di-Gaynet-seconda-ristampa.pdf
https://www.gaynet.it/10-punti/
https://www.gaynet.it/10-punti/

